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Il dirigente del gruppo berlusconiano è stato tirato in ballo 
dal segretario dell'ex ministro De Lorenzo per una mazzetta 
di trecento milioni legata ad uno srxrt televisivo si^^ 
Tangenti telefoniche: Parrella mette nei guai il «Biscione» 

Si è costituito il manager Fininvest 
Aldo Brancher sotto torchio per ore in una <^sermaidei Ce 
Si è costituito Aldo Brancher, il dirigente della Fininvest 
comunicazioni ricercato dai magistrati milanesi per 300 
milioni versati al Pli in relazione agli spot anti-Aids del 
ministero della Sanità. Ha subito 5 ore di interrogatorio 
in una caserma dei carabinieri, prima di essere trasferi
to a San Vittore. Oggi l'interrogatorio da parte del gip. 
Anche Giuseppe Parrella, direttore dell'Asst, parla della 
Fininvest Arresti domiciliari perBuzzi. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Aldo Brancher, 
dirigente della Fininvest comu- : ; 
nicazioni, ieri a Milano ha bus- • 
salo alla porta della caserma '"••'• 
dei carabinieri di via Moscova. " 
Si e costituito, come aveva prò- .?.' 
messo l'altra sera, quando si '.' 
era appreso che lo riguardava • 
un ordine di custodia cautela- : 
re per violazione della legge •".•' 
sui finanziamento dei partiti. > : 
Un finanziamento di 300 milk)- >•. 
ni al PII versato, secondo l'ac- -
cusa, nel 90-91 dopo la con- ';?• 
cessione alle reti berlusconia- '• 
ne degli spot anti-Aids voluti "-
dal ministero della Sanità, retto 
dal liberale Francesco De Lo
renzo. -. ••• .-.:• 

Brancher è giunto alle 16,50 • 
a bordo un'Alfa 164, accom- <.: 
pannato dai difensori. Alle \ 
17̂ 10 è iniziato l'interrogatorio & 
da parte del pm Gherardo Co-1; 
lombo. Unito poco prima della "'~ 
22 Di carne al fuoco ce n'era ;• 
tanta: è stato chiamato in cau- ' 
sa dal segretario di De Loren
zo, Giovanni Marone: questi ha 
affermato che il dirigente gli 
avrebbe versato due rate di -
150 milioni, passate poi al mi
nistro. Dopo l'interrogatorio il 

manager è stato portato nel 
carcere di San Vittore, dove 
oggi sarà interrogato dal giudi
ce delle indagini preliminari 
Italo Chini, che potrebbe an
che concedergli gli arresti do
miciliari. . - • -. 

Però è difficile che Aldo 
Brancher possa cavarsela con 
un paio di giorni di cella. Gli 
inquirenti anticorruzione di 
Milano sembrano decisi ad 
usarlo per scoprire se la Finin
vest nasconde scheletri in 
qualche armadio. Eventualità 
che il Biscione esclude. Non 

. solo. Ieri la Fininvest aveva co-
> municato di non entrarci nulla 
e aveva suggerito un'altra stra-

: da: Brancher, oltre a fare l'assi
stente di Fedele Gonfalonieri 

_ (amministratore delegato del
la Fininvest comunicazioni) 
svolge anche un'attività im
prenditoriale autonoma nel 
campo pubblicitario. Qualche 
ora dopo, Brancher, in una no
ta, aveva detto che si sarebbe 
presentante ai magistrati per 
chiame la sua posizione. Inol
tre aveva affermato che la vi
cenda nguarda una sua socie
tà, la Promogolden, organizza-

LaLila: 
>-̂  | | . ai contraili ai appailo ea mime 

« l J ^ V P U l n O O i n un esposto alla magistratura, V X U C CUlVgglU :•. D a m e s i a | c u n i deputi a e ] ,e 

per ima 
di Aids» 

M ROMA. Interrogazioni par
lamentari, richieste di accesso 
ai contratti di appalto ed infine 

magistratura. 
. . _ . _ _ _ . __ deputati delle 

t v a v ì rrkTilrifì opposizioni (verdi, Pds) insie-
U C I 1 I l l a i d i i me al gruppo Abele e alla Lila 

denunciano la truffa legata ai 
fondi per l'Aids. Nessun posto 
letto costruito nonostante il fi
nanziamento di 2.100 miliardi, 
la completa mancanza di assi

stenza domiciliare, le campagne pubblicitarie affidate secondo 
criteri discrezionali ed ancora la mancata trasparenza nel finan
ziamento di progetti di alcune associazioni. «Recentemente - di
ce Vittorio Agnoletto, presidente della Lila (associazione italiana 
lotta contro l'Aids) - avevamo ricevuto pressioni molto forti per
ché smettessimo di chiedere le copie dei contratti di appalto per 
la costruzione e ristrutturazione dei reparti ospedalieri per i mala
ti di Aids. Nonostante la legge lo consenta, non abbiamo mai po
tuto vedere quei documenti. E soltanto oggi (ieri n.d.r.), dopo ot
to mési, ho ricevuto la risposta del Consiglio di Stato che subordi
na l'accesso alla visione dei contratti ad una riformulazione della 
richiesta. Insomma, un ennesimo rinvio. Meno male che ora la 
magistratura sta mettendo le mani su questa vergogna». .- ..?,? 

Dalle parole ai fatti. Ora che sta scoppiando la questione 
Aids, la Lila chiede che siano immediatamente destinati 300 mi
liardi per la costruzione delle case alloggio: «Finora - spiega an
cora Agnoletto - i malati di Aids non hanno visto un posto letto 
che sia uno. È necessario provvedere subito alla loro assistenza» 
Inoltre l'associazione annuncia che, nella fase processuale, si co
stituirà parte civile: «Qualora si accertasse che qualcuno ha ruba
to sulla pelle dei malati di Aids, vogliamo che quei soldi siano re
stituiti tutti, sino all'ultimo centesimo». E poi c'è un'altra stranez
za: i numeri di previsione dei malati di Aids erano stati gonfiati 
Perché? Forse peravere più fondi? •». > . ; : . . : • 
' Anche l'Arcigay ed i verdi parlano di «vergognosa truffa sulla 

pelle di ammalati gravi». «Per trenta secondi su una delle reti Rai -
ricorda l'Arcigay - si 6 amvati a pagare anche 60 milioni mentre 
le tv del nord europa e degli Stati Uniti mandavano in onda gra
tuitamente spot molto più intelligenti». 

trice di congressi e mostre, nel
l'ambito di un rapporto, a suo 
giudizio corretto, con l'ex mi
nistro De Lorenzo. Ieri l'inda
gato ha ribadito questa tesi. •• . 

Comunque anche Giuseppe 
Parrella, direttore generale del
l'Azienda di Stato per i servizi -
telefonici e collettore di maz- • 
zette, ha tirato in ballo il Biscio- •-
ne, a proposito dei pagamenti. 
illeciti fatti all'entourage del- ; 
l'ex ministro delle Poste Carlo • 
Vizzini (Psdi). Lo rivela L'E
spresso nel numero in edicola 
oggi. La confessione di Parrella ' 
- secondo il settimanale - è 
avvenuta nel corso di un inter
rogatorio condotto dal pubbli
co ministero Antonio Di Pietro : 

il 31 maggio scorso. Dopo aver 
parlalo delle tangenti versate : 
da lui personalmente al padre 
del ministro Vizzini, Casimiro, * 
il direttore generale ha detto: 
•Casimiro Vizzini. padre dell'o- : 
norevole Vizzini, mi fece pre
sente che egli era in buoni rap- * 
porti con tale Dell'Utri del : 
gruppo Fininvest, e che Dell'U

tri era la persona che per con- • 
to del gruppo Fininvest si oc- ' 
cupava anche a suo favore di ,:' 
versare delle somme di dena- ,• 
ro». I Dell'Utri del gruppo Fi- ,' 
ninvest, osservai 'Espresso, so- ,'•• 
no due. Entrambi lavorano per 
la Publitalia, società del grup- '.'• 
pò per la raccolta della pubbli- ' ; 
cita. Alberto è il responsabile ;': 
degli uffici di Roma, Marcello è '-
l'amministratore delegato di 3 
Publitalia ed 6 vicinissimo ai; 
Silvio Berlusconi. Palermitano, « 
Marcello Dell'Utri è amico di '. 
vecchia data di Carlo Vizzini: si 
conoscono fin dai tempi del li-.: 
ceo. quando il futuro dirigente ̂  
Fininvest si occupava della 
squadra di calcio giovanile del ; 
Bacigalupo e il futuro ministro 
seguiva le vicende del Paler- ;; 
mo, di cui il padre era presi- ì, 
dente. L'antica consuetudine f 
di rapporti, conclude L'Espres- V 
so, può spiegare perché fosse im
proprio Dell'Utri l'uomo di col- ''•'. 
legamento tra Fininvest e fami- -' 
glia Vizzini. Negli ambienti giù- '.., 
diziari si è comunque appreso " 

Politicete criminalità, nuovi guai per l'ex ministro dell'Interno Gava 

Il figlio del camorrista Rosanova: 
«Mio padre entrava a Palazzo Chigi» 
Camorra e politica: parla il figlio del boss Alfonso 
Rosanova, mente finanziaria dei cutoliani, ucciso 
da killer avversari. «Quando era latitante mio padre 
frequentava gli uffici di Gava ed entrava con un tes-
serino finanche a Palazzo Chigi». I risvolti del caso ' 
Cirillo. Rosanova si occupò della trattativa tra settori; 

della De, pezzi dei servizi segreti e Brigate Rosse. Ri
chiesta l'autorizzazione a procedere per il de Russo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • NAPOLI Rapporti Gava 
comorra. c'è una nuova richie
sta di autorizzazione a prece- . 
dere, inviata nell'ambito del- •'•'• 
l'inchiesta scaturita dalle rive- • 
lazioni del «pentito» Pasquale '• 
Galasso, nei confronti del de- , 
putato Raffaele Russo, espo- /• 
nente di primo piano della cor- •' 
rcnte dorotea napoletana. Nel »S 
documento di 57 pagine firma- •' 
lodai sostituti della procura di- . 
strettitale antimafia Paolo 

Mancuso, Gianni Melillo, Luigi 
Gay, Antonio Laudati e dal so
stituto della «superprocura» 
Franco Roberti viene ipotizza
to per Russo il concorso in as
sociazione mafiosa, lo stesso 
reato per il quale nei mesi 
scorsi è stata richiesta l'auto
rizzazione a procedereper i 
dcGava, Pomicino, Meo, Vito e 
Patriarca e il socialista Ma-. 
strantuono. Oltre alle rivelazio
ni di Galasso, vi sono in parti

colare le deposizioni di Vito, 
Patriarca, dell'ex assessore re
gionale Armando De Rosa -tut
ti appartenenti alla compo- < 
nente dorotea - nonché di Al- : 
fonso Ferrara Rosanova, figlio 
del boss cutoliano Alfonso Ro- ! 
sanova ucciso nell'ospedale di 
Salerno nell'aprile dell'82, se- • 
condo gli inquirenti su ordine . 
del «boss» Carmine Alfieri. Nel- , 
la sua deposizione Rosanova ; 
parladei rapporti del padre «di . 
assidua frequentazione e di af-
fari, anche durante la latitanza, ' 
con esponenti politici di livello 
nazionale (Gava, Patriarca, 
Russo, Scartato, Lugnano ed 
altri); all'incrinatura del rap
porto del Rosanova con Gava 
e Russo a seguito della vicenda > 
dell'acquisizione del comples- : 
so turistico «Giardino Romanti- . 
co di Massa Lubrense». non
ché delle attività del Rosanova ' 
nel settore degli appalti della • 
ricostruzione post terremoto e 
il suo interessamento per la 

trattativa che portò alla libera
zione dell'assessore Ciro Ciril
lo, sequestrato dalle Bngatc 
Rosse. Alfonso Ferrara Rosa-
nova cosi descrive la rottura 
dei rapporti tra suo padre e 
Gava in relazione a contrasti 

;• relativi all'acquisto del centro 
turistico di Massa Lubrense 
«Fino ad allora - afferma il 
nuovo pentito - i rapporti tra 
l'on. Gava e mio padre erano 
che ognuno doveva agire sen
za arrecare fastidio ali altro, 
tanto è vero che mio padre, 
proprio in ragione di tale tacito 
accordo, non comprava mai 
proprietà site in Sorrento, te-

! mendo di dare fastidio agli uo
mini legati politicamente al 
Gava». «Mio padre - prosegue 
Rosanova - ha continuato a 
frequentare, pure da latitante, 

- gli ambienti politici di Roma, 
in particolare gli uffici dell'o
norevole Gava. siti all'epoca 
sia all'Eur, presso la sede della 
De che a palazzo Chigi, quan

do era ministro per i rapporti 
con il Parlamento». «Mio padre 
- racconta Rosanova - entrava -, 
a Palazzo Chigi esibendo un 
tessenno privo di fotografia, "; 
che gli consentiva il libero ac
cesso sia a palazzo Chigi che a 
Montecitorio che nella sede X 
della De all'Eur» . A riscontro 
dei contrasti riferiti da Rosano- '•'.' 
va vengono ' riportati 'ampi 
stralci delle dichiarazioni del-
1 ex assessore De Rosa coin

volto di recente nell'inchiesta 
sul dopoterremoto. De Rosa 
dice, tra l'altro, che Gava si era 
lamentato con lui che «Patriar
ca agiva, con estrema superfi
cialità perché era risultato da 
indagini di polizia che il ca
morrista Vincenzo Casillo ave
va effettuato una o più telefo
nate dall'ufficio del Patriarca». 
•Gava - ha affermato De Rosa 
- si lamentò pure, a conferma 
della superficialità di Patriarca, 

che le dichiarazioni di Parrella 
sui Dell'Utri non hanno rile
vanza penale. Ieri la Fininvest 
ha replicato annunciando 
querele a raffica contro la 
•montatura giornalistica» del
l'odiato settimanale. Replica 
anche di Carlo Vizzini. Secon
do lui, Parrella si sta vendican
do perché egli aveva sciolto 
l'Asst e sottratto la gestione del 
piano delle frequenze alla so
cietà Federai Trade Misure 
(Parrella ne deteneva il 60% 
delle azioni): «Per di più chia
ma sempre in causa non me, 
ma mio padre, le cui condizio
ni di salute non gli consentono 
neanche di difendersi». 1 - •*. 

: Intanto il Gruppo Ciba Italia, 
in una nota, è sceso incanpo 
per difendersi, dopo aver ap
preso che Giovanni Marone, 
ex segretario dell'adora mini
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo, ha detto ai magistrati 
che varie industrie farmaceuti
che hanno versato denaro per 
ottenere autorizzazioni e che 
la Ciba Geigy ha pagato 200-
300 milioni depositati su un 
conto della banca di Givenvra 
Bruxelles & Lambert. La Ciba 
ieri ha negato di aver fatto ver
samenti su quel conto a favore 
di un esponente politico e di 
aver appreso della vicenda so
lo dai mezzi d'informazione. 
Intanto il Tribunale della liber
tà di Milano ha concesso gli ar
resti domiciliari all'ex capo-
gruppo del Pds alla Regione, 
iianstefano Buzzi, in conside

razione dell'esiguità - della 
somma che l'esponente Pds 
avrebbe incassato come tan
gente 

Antonio Gava 
ex ministro 
dell'Interno 

che costui aveva commesso 
una grossa imprudenza rice
vendo il camorrista Rosanova 
nell'albergo : romano, quello 
che si trova a piazza Monteci
torio, dove il Patriarca alloggia
va abitualmente. Ebbi succes
sivamente occasione di ripor
tare a Patriarca le doglianze di 
Gava nei suoi confronti. Fu al
lora che Patriarca reagì affer
mando che aveva dovuto ado
perarsi per impedire che il ca
morrista Rosanova sparasse a 
Raffaele Russo per la storia del 
Giardino Romantico». Quest'u-

- lima circostanza è stata confer-
: mata da Rosanova, il quale ha 
affermato che effettivamente il 
padre a.veva manifestato l'in
tenzione di uccidere Russo «ri-

•• tenendo che questi -scrivono i 
giudici - e Gava, ponendosi 
come suoi concorrenti in affari 
nella zona di Massa Lubrense 
avessero gravemente violato la 
ferrea regola mafiosa del n-
spctto delle zone di influenza» 

D giùdice Di Retro 
a Napoli 
accòlto da ovazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. ••. A tributare il 
trionfo di Antonio Di Pietro a 
Napoli, sono stati i lavoratori 
ed i frequentatori di Castetea-
puano, il vecchio castello che 
da un secolo è il tribunale di 
Napoli. Dalle finestre, dai bal
coni, dalle arcate del cortile, la 
gente ha applaudito il giudice 
di «mani pulite», l'uomo assur
to un po' a simbolo della lotta 
della magistratura contro la 
corruzione. Applausi siceri, 
davanti alle telecamere in ag
guato per carpire anche la 
benché minima dichiarazione, 
con Antonio Di Pietro e Camil
lo Davigo anche un po' imba
razzati da questa esternazione 
più che affettuosa. Per loro, 
forse. », essere applauditi per 
strada non è più una rarità. Ma 
ricevere una ovazione nel cor
tile del tribunale della città dei 
•mille delitti» deve essere stata 
una esperienza nuova, anche 
perchè molti di coloro che ap-
pluadivano erano i dipendenti 
di questo «Castello» assediato 
dal malaffare. , „ v.„ 
. Nessuna dichiarazione da 
parte dei magistrati sull'esito 
dell'incontro. Il tema della di
scussione era la posizione di 
Giovanni Marone, segretario 
dell'ex ministro De Lorenzo 
che avrebbe raccontato in 90 
pagine di deposizione davanti 
ai giudici di Milano, storie in
credibili di mazzette, versate 
per i settori più disparati, dalle 
acque minerali alle campagne 
anti-aids, dai prontuari farma
ceutici all'acquisto di spot 
pubblicitari. Un'ora di faccia a 
faccia in una stanza con i giu
dici Miller (del pool pubblica 
amministrazione), Sbrizi ••; e 
Zeuli (che hanno in mano i 
carteggi •• dell'inchiesta • sulla 
Gepin una azienda che ha 
avuto in appalto la lettura otti
ca delle ricette in Campania e 
che propno icn hanno inviato 

al tribunale dei ministri gli atti 
•v relativi all'ex ministro della sa-
;• nità Francesco De Lorenzo)), 
: con il Pm Isabella lascili, che 

ha aperto il fronte della «maz-
.,:, zeltopoli» per gli appalti comu- , 

nali e quelli sui mondiali del 
-• '90. •*.<.--^..'A^.fr^,*.-.r.f. 
;: L'ex segretario di De Loren

zo però non è l'unico punto sui ; 
"' cui le inchieste milanesi e na- , 
> poletane potrebbero incrociar- : 

,- si. Nei giorni scorsi a Milano è 
,. stato arrestato l'ex presidente '• 

della provincia, Zagaroli. per : 

'" vicende relative alla costruzio- . 
• ' ne di scuole sulla base della 
.;"' legge Falcucci, dal capoluogo ; 
' lombardo sono partiti avvisi di •; 
•• garanzia per Pomicino ed altri 
' esponenti napoletani, per ipo- : 

, : tesi di reato che riguardano la ' 
' ricostruzione, i beni culturali. { 
». Forse per questo i magistrati 
,'che partecipavano al vertice ; 
-, hanno deciso di abbandonare 
'.,'.. Castelcapuano e di trasferisi in : 

un luogo appartato, un alber-
>:; go, dove poter pranzare e con

tinuare a discutere tranquilla-
- mente delle inchieste in corso. '•• 

A consigliare il trasferimento 
' sarebbe stato anche il «servizio ': 

-r di sicurezza» che circonda i.' 
magistrati. Infatti nella carcas-

' ;' sa di una Peugeot 205 i carabi- * 
'.', nieri avevano trovato una vera 
''"; e propria santabarbara. L'auto 
V. non era molto distante dal tri-
f • bunale e la scoperta delle armi :• 
:" era stata fatta seguendo due • 
? giovani a bordo di una moto. ' 
',- Castelcapuano non è proprio 
'. l'ideale, in quanto a sicurezza . 
v (basti pensare che l'altro gior- • 

no un imputato è evaso dalle : 
' celle dei sotterranei scappan-
"" do con le manette ai polsi) ed i 
.. anche se le armi ritrovate, due 
. pistole, un fucile, un quantitati
vo imprecisato di munizioni, V 
potevano essere state «deposi
tate» per altri scopi, si è preten
to non rischiare 

Inchiesta «Penne pulite» 
Trapelano i primi nominativi 
dei giornalisti coinvolti 
Ma non ci sono ancora i «big» 

B MILANO. «Penne . Pulite- . 
/Tutti i nomi del caso Lom-
bardfin», spara L'Espresso nel 
numero In edicola oggi. E di-
vulgo i 52 nomi dei giornalisti ' 
che avrebbero avuto a che fare 
col finanziere Franco Leati, la : 
cui commissionaria Lombard- : 

fin fall! nel 1990 lasciando un 
buco di 50 miliardi. Però quel
la cinquantina di nomi rischia 
di lasciare con Tamaro in boc
ca chi si aspettava notizie-
choc: ci sono specialisti in eco- '. 
nomia . (Massimo- Baravelli, • 
Giorgio Secchi, Adamo Genti
le, Giuliano Cesareo, Antonio 
Cattaneo. «•> Antonia • Bordi-
gnon), ma anche. redattori 
sportivi, critici letterari, poeti, 
cronisti di moda, persino un ex 
giocatore di basket, Pier Luigi. 
Marzorati, che ora collabora 
con un quotidiano sportivo.... , 
, Una bolla di sapone? Niente ; 
affatto II fenomeno delle con
nivenze tra redattori «con le 
mani in pasta» e mondo finan

ziario esiste ed è ancora tutto 
da scoprire, non solo sul fronte . 
Lombardfin, dove c'è chi ha 
usato prestanome. Però questi 

r nomi di copertura non sono ~ 
' nell'elenco. La lista compren- •: 
de solo coloro per i quali è ne- ' 
cessarla una verifica: per stabi
lire se effettivamente si tratti di -• 
giornalisti che scrivono di eco- ì 

; nomia, cosi da far ipotizzare 
che, nelle vesti di clienti di Lea
ti, possano aver violato la -

, deontologia professionale per 
condizionare il mercato. Que- . 
ste eventualità potrebbe anche 
far ipotizzare il reato di aggio
taggio sul piano penale, oltre . 
alla richiesta di sanzioni disti- • 
plinari da parte dell'Ordine dei 
giornalisti. Se la magistratura 
non ha comunicato ai «giudici» i 

• dei giornalisti i nomi di cronisti : 
finanziari compresi nelTelen-
co, significa che non ha affatto 
accertato che possa essere lo
ro attnbuita qualche responsa
bilità 

Un deputato su sei «abita» a Tangentopoli 
Sott'inchiesta 106 dei 630 membri 
della Camera: a De (48 inquisiti su 206) 
e Psi (39 su 92) la parte del leone 
Il bilancio del segretario della giunta 
per le autorizzazioni, Mauro Paissan 

. OIORQIO FRASCA POLARA 

IH ROMA. < Prendiamo le 
quattro classiche ipotesi di 
reato del cklone-Tangento-
poli: corruzione, concussio
ne, ricettazione e finanzia
mento illegale. Ebbene, per 
almeno una di queste accuse 
sono sotto inchiesta 106 dei 
630 membri della Camera del 
deputati: un sesto dell'assem- , 
blea di Montecitorio. Ma, co
me la famosa media del pol
lo, essa non fotografa tutta la 
realtà. In effetti la parte del 
leone tra gli inquisiti la fanno •' 
il Psi (39 inquisiti su 92) e la 
De. con 48 su 206. 

De e Psi sono maggioranza 
assoluta anche sul totale dei 
deputati (212) nei cui con
fronti sono state presentate 
dalla magistratura domande 
di autorizzazioni a procedere 
non solo per Mani Pulite ma ' 
per un'altra qualsiasi ipotesi 
di reato: i deputati de inquisiti 

sono 75 (22 dei quali per rea
ti contro la pubblica ammini
strazione non compresi nel 
quadro classico di Tangento
poli), quelli socialisti 45 Met
tiamo nel conto anche gli in
quisiti del Psdi (10) e del Pli 
(8) allora ben il 74% del tota
le delle richieste dei giudici ri
guarda propno quelle forze 
dell'ex quadripartito che mer
coledì scorso in Senato han
no modificato (oltretutto in 
peggio) la nlorma dell'immu
nità parlamentare e di conse
guenza imposto di ncomin-
ciare daccapo il complesso 
cammino della modifica del
le disposizioni costituzionali 
che hanno sin qui garantito 
l'impunità 

•Ecco perchè non vogliono 
andare presto a nuove elezio
ni né nformare in tempi rapidi 
l'immunità», ha denunciato il 

Classificazione dei reati ipotizzati nelle domande di autorizzazione . 
Numero domande Deputati Implicati 

Corruzione ed illegalità 172 106 
Associazione mafiosa 9 7 
Contro l'ordine pubblico 20 19 
Contro la pubblica amministrazione ' 63 55 
Violazioni leggi elettorali 19 18 
Politici odi opinione 88 52 
In materia ambientale ed edilizia 53 26 
Contro la persona 7 6 
Contro il patrimonio 14 13 
Valutari, societari e finanziari 8 8 

Il «verde» 
Mauro 

Pausar, 
segretario della 

giunta per le 
autorizzazioni 

della Camera 

Associazione mafiosa 
Partiti Deputati Domande 
DC 4 4 -
PSDI 1 3 
PSI 2 2 
Totale 7 9 

Corruzione ed illegalità politica 
Partiti Deputati Domande 
DC 48 73 
PDS 5 6 
PLI 3 9 
PRI 7 11 
PSDI 4 7 
PSI 39 66 , 
Totale 106 172 

Contro la pubblica amministrazione 

Part i t i • 

DC 
L e g a . . . 
MSI 
PDS :;.. 
PLI 
PRI 
P S D I . . . 
PSI 
RC 
Rete. . . . 
Verd i . . . 
Tota le . 

D e p u t a t i , D o m a n d e 

22 
2 
4 
4 
5 
3 
4 
6 
3 
1 
1 

55 

2 7 
2 
4 
5 
6 
3 
5 
6 
3 
1 
1 

6 3 

verde Mauro Paissan nell'illu-
strare ai giornalisti i risultati di 
una dettagliata, impressio
nante analisi sui deputati in
quisiti e sul lavoro della giun- ; 
ta per le autorizzazioni a prò- , 
cedere della quale è segreta- : 
rio. In un anno la giunta ha la-
vorato a passo spedito, «soli- ': 
temente ., senza . spirito ••• di j 
autodifesa corporativa», ed ha,; 
deciso su 225 domande, ac-
cogliendo circa metà delle ri
chieste: un record dal dopo- ^ 
guerra. Ma ce ne sono altre ;* 
197 in sospeso: andando di 
questo passo le ultime do- • 
mande rischiano di essere ?' 
esaminate tra un anno. E 
Paissan aggiunge altri motivi 
di preoccupazione (ma an
che di spiegazione dell'atteg
giamento Dc-Psi): gli arrivi di . 
nehieste della magistratura 
non accennano a ndursi. Non 
è solo questione di quantità, ; 
ma anche di spessore delle 
inchieste* mentre diminuisco
no quelle per reati minori o di ' 
opinione, aumentano quelle ' 
peri reati più gravi • 

Com'è che a fronte di 422 
domande della magistratura i 
deputati inquisiti sono la me
tà7 «I due dati non sono assi
milabili perchè - ha ricordato 
Paissan - ci sono deputati 
pluridecorati, cioè destinatari 
di più richieste» Il campione 

è il socialista Franco Piro, con 
17 richieste, quasi tutte pero 

. per diffamazione. Seguono in 
classifica il socialdemocrati-

' co Romano Ferrauto (13), il 
-liberale Vittorio Sgarbi (11. 
. soprattutto per diffamazione 
• ma anche per assenteismo). 

l'ex ministro liberale France-
,. sco De Lorenzo e l'ex vice-se

gretario socialista Giulio Di 
y Donato (10 a testa), l'ex mi

nistro Paolo Orino Pomicino 
, e un altro deputato de, Satva-
:', tore Urso (9), e l'ex leader 
: del Psi Bettino Craxi nei cui 
confronti sono sinora scattate 
otto richieste' la prima ogget
to dello scandaloso voto as
solutone del 29 aprile, e le al
tre (tra cui quella per il conto 
Protezione) all'esame della 
giunta di Montecitorio a parti
re da martedì prossimo 

. Era stato propno il giovedì 
nero di meno di due mesi ad
dietro ad impnmere un pro
cesso di forte accelerazione 
alla riforma dell'immunità, la
sciando questo istituto solo a 
tutela delle opinioni espresse 
e dei voti dati nell'esercizio 
del mandato parlamentare S: 
era previsto di completare l'i
ter della revisione costituzio
nale (doppio voto delle due 
Camere a distnza di tre mesi) " 
pnma delle fene estive Que

sto calendario ora è saltato 
. «Qualche centinaio di parla

mentari inquisiti tira un sospi
ro di sollievo», ha rilevato 

, Paissan sottolineando che 
, _ agli «avvisati» di Montecitorio 
^ vanno aggiunti quelli del Se-

'À' nato: «A patirne sono te esi-
': genze di giustizia, la credibili-
; ; tà delle istituzioni e lo stesso 

interesse dei parlamentari 
'..che dovessero risultare inno-
Ji, centi al termine delle indagini 
;', o in sede di giudizio»..-
,',.. . Su 212 deputati inquisiti, il 
•}. numero dei parlamentari Pds 
, ' coinvolti in procedimenti pe

nali è molto basso, appena 16 
su 107; e solo in minima parte 
(cinque casi) riguarda ipote
si di reato assimilabili al ciclo
ne Tangentopoli. La gran par
te nguarda delitti d'opinione 
e contro l'ordine pubblico, 
violazione delle leggi elettora
li e in qualche caso reati con
tro la pubblica amministra
zione e in materia ambientale 
e/o edilizia. Nei dati disaggre-, 
gati fomiti da Paissan ce n'è ' 
infine uno particolarmente il
luminante: quattro deputati 
de sono inquisiti per associa- ' 
zione mafiosa (uno addirittu
ra per concorso in omicidio) 
e la stessa accusa è stata mos
sa nei confronti di due depu
tati socialisti e, per tre volte, di 
un socialdemocratico. 

,* t A 4 ' 'l 


